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Premessa. 

L’Istituto Comprensivo XX SETTEMBRE promuove i viaggi d’istruzione, le visite guidate e le 

uscite didattiche come momenti educativi di socializzazione e crescita culturale, di maturazione 

civica del giovane, come esperienza di apprendimento e di crescita della personalità. Tali attività 

fanno parte integrante della programmazione didattica di ciascuna classe, sono inserite a pieno titolo 

nel P.T.O.F. e sono da considerarsi come vere e proprie attività didattiche. 

Art.1. Destinazioni e Periodi di svolgimento. 

Considerata l’opportunità che non vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe e 

con l’intenzione di contenere i costi a carico delle famiglie, sono da privilegiare le destinazioni 

culturali, artistiche, storiche, naturalistiche situate nel territorio regionale e nazionale. 

E’ fatto divieto di programmare viaggi nei periodi di attività collegiale quali Consigli di 

classe/interclasse, riunioni di plesso, riunioni di programmazione o dipartimento, scrutini, Collegi 

docenti o in coincidenza di altre particolari attività istituzionali (prove Invalsi, prove comuni di 

Istituto ecc.). 

Si ricorda che, a norma di legge, l'effettuazione del viaggio di istruzione deve avvenire entro 

30 giorni dal termine delle lezioni. La Circolare Ministeriale del 14 ottobre 1992, n. 291, cita: 

7.2 - E' fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell'ultimo mese delle lezioni, durante il quale 

l'attività didattica è, in modo più accentuato, indirizzata al completamento dei programmi di studio, 

in vista della conclusione delle lezioni. 

 

Art. 2. Finalità 

 

 

La scuola considera le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione parte integrante e 

qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e 

socializzazione. Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione collegano l’esperienza 

scolastica all’ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi 

anche in forma di: 

 lezioni all’aperto o presso musei, gallerie, monumenti e siti di interesse storico – artistico;

 partecipazione ad attività teatrali;

 partecipazione ad attività o gare sportive;

 partecipazione ad attività collegate con l’educazione ambientale e civica;



 partecipazione a concorsi provinciali, regionali nazionali;

 partecipazione a manifestazioni culturali o didattiche;

 gemellaggi con scuole italiane ed estere.

 

 

Art. 3 Tipologia 

I viaggi sono ricondotti alle seguenti definizioni: 

 USCITE DIDATTICHE : le uscite che si effettuano per una durata non superiore all’orario 

scolastico;

 VISITE GUIDATE: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata;

 VIAGGI DI ISTRUZIONE; le uscite che si effettuano in più di una giornata e 

comprensive di almeno un pernottamento.

 

Art. 4. Famiglie 

 

Le famiglie degli alunni vengono informate della programmazione dei viaggi tramite il 

Coordinatore/ team di classe in occasione dei Consigli di Classe 

 

Inoltre: 

 

 esprimono il consenso e l’autorizzazione in forma scritta alla partecipazione del figlio al 

viaggio di istruzione, comunicando anche in modo analitico eventuali problematiche di 

salute, intolleranze o allergie alimentari o a farmaci (modulo dedicato) riguardanti il 

proprio figlio al fine di prevenire possibili difficoltàdurante la durata del viaggio;

 sostengono economicamente il costo del viaggio (compresa l’eventuale cauzione richiesta 

dalle strutture ospitanti) e si impegnano a risarcire eventuali danni arrecati dai propri figli 

dovuti esclusivamente acomportamenti ad essi imputabili.

 ribadiscono ai propri figli le più importanti norme di corretto e civile comportamento per 

tutelare la serenità e la sicurezza di tutti i partecipanti;

 si impegnano a far rispettare il divieto di utilizzo di telefono cellulare o altro dispositivo che 

abbia o meno una connessione internet;

 devono essere consapevoli che la scuola non si assume la responsabilità in caso di 

smarrimento di denaro, rottura o perdita di dispositivi elettronici o altro in possesso degli 

alunni partecipanti.

 sono tenuti a raggiungere la meta del viaggio di istruzione per provvedere al rientro 

anticipato in caso di infortunio o malattia grave dello studente.



Art. 5. Docenti accompagnatori 

 

I docenti accompagnatori sono tenuti a informare il Dirigente Scolastico e il DSGA sul rispetto 

delle condizioni stabilite dal contratto di viaggio e sul rispetto del regolamenti. Inoltre: 

 

 riferiranno in una relazione, le attività svolte, il comportamento tenuto dagli alunni e gli altri 

aspetti di rilievo.

 L'incarico di "docente accompagnatore" comporta l’obbligo di un’attenta e assidua vigilanza 

degli alunni, con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 del codice civile 

integrati dall’art.6l Legge 11 luglio 1980 n°3l2.

 dovranno vigilare affinché durante il viaggio non abbiano a verificarsi comportamenti 

dannosi di alcun genere e mettere in atto tutti gli accorgimenti per attuare ogni forma di 

prevenzione tenendo presente che anche in un ambiente sicuro, qualsiasi oggetto, se 

utilizzato in modo improprio, può costituire un pericolo.

 

 

Art. 6. Studenti. 

 

Il comportamento degli studenti per l’intera durata dell’iniziativa deve essere improntato alla 

massima correttezza e al massimo rispetto delle persone e delle cose. In modo particolare, si 

raccomanda a tutti gli studenti la massima attenzione durante gli spostamenti con i vari mezzi 

di trasporto, all’interno dei musei e all’interno delle strutture alberghiere e ristoranti. 

 

In particolare gli alunni: 

 devono tenere un comportamento educato e civile, moderare il tono di voce e rispettare 

luoghi e persone.

 non devono allontanarsi per recarsi in luoghi e/o itinerari che non sono quelli espressamente 

indicati nel Programma di viaggio;

 devono sempre rispettare le indicazioni fornite nel presente Regolamento per i viaggi di 

istruzione;

 devono rispettare le norme e i suggerimenti che sono stati loro impartiti durante 

l’informativa ricevuta a scuola;

 devono osservare il programma e tutti gli orari previsti;

 devono portare con sé un documento di identità valido.

 in caso di viaggi all’estero devono possedere documenti validi per l’espatrio. Gli studenti 

provenienti da Paesi extracomunitari sono tenuti ad avere con sé il passaporto con il 

permesso di soggiorno. Gli alunni devono portare con sé la tessera sanitaria europea 

contenente il codice fiscale. Se non in possesso, per viaggi all’estero nei Paesi dell’U.E., 

chiedere all’ASL il modello temporaneo E 111; tale documento consente di disporre

gratuitamente, per viaggi all’estero in detti Paesi comunitari, di eventuali ricoveri 



ospedalieri che si rendessero necessari (altrimenti dovrebbero essere pagati dagli 

interessati). Per tutti questi documenti personali è consigliato fare fotocopia. 

 devono portare sempre con sé copia del programma dettagliato del viaggio con il recapito 

dell’albergo.

 devono rispettare persone, cose e delle abitudini dell’ambiente in cui si trovano; oltre che 

indice di civiltà è premessa indispensabile per un positivo rapporto con gli altri.

 

Si ricorda inoltre che : 

 eventuali danni arrecati a persone o cose saranno addebitati al responsabile, se individuato, 

o all’intero gruppo, in caso diverso. Si rammenta che la responsabilità personale di natura 

penale e civile in capo agli studenti partecipanti concorre e non esclude quella di risarcire i 

danni arrecati a terzi dai minori da parte dei genitori(art. 2047 e 2048 del Codice Civile).

Inoltre, la responsabilità genitoriale non viene meno quando i figli sono affidati a terzi 

(scuola e insegnanti). L’affidamento alla vigilanza di terzi solleva i genitori dalla 

presunzione di “culpa in vigilando”, ma non anche da quella di “culpa in educando”. 

Pertanto, in orario notturno, una voltache il docente ha chiuso la porta delle camere degli 

alunni, prescrivendo l’assoluto divieto di uscire sino al mattino dopo (e intervenendo, 

comunque, nel caso sentisse rumori sospetti), gli alunni sono sotto la responsabilità 

educativa dei genitori (“Culpa in educando”, art. 147 Codice Civile). 

 Eventuali comportamenti scorretti tenuti dallo studente durante il viaggio di istruzione 

verranno successivamente riportati in sede di Consiglio di classe per essere esaminati e lo 

stesso Consiglio potrà stabilire sanzioni disciplinari.

 Nel caso di situazioni di particolare gravità, d’intesa tra i docenti accompagnatori e il Dirigente 

scolastico, può essere prevista l’immediata interruzione del viaggio per lo studente inadempiente e 

l’immediato rientro con onere finanziario a carico dello stesso o degli esercenti la responsabilità 

genitoriale. In questo caso il genitore si recherà a prendere il figlio oppure nell’impossibilità 

concorderà con la scuola le modalità di rientro delmedesimo secondo la normativa vigente per i 

minorenni non accompagnati.

 

Art. 7. Mezzi di trasporto 

Per il trasporto degli alunni si utilizzano mezzi pubblici o abilitati al servizio pubblico . All’inizio di 

ogni anno scolastico la Direzione provvede a fare un bando pubblicato sul sito per scegliere 

l’agenzia di trasporto alla quale saranno affidati tutti i viaggi programmati per l’anno scolastico. 

 

 

Art. 8. Quote di partecipazione 

Nel caso di uscita didattica nell’arco della mattinata le quote di partecipazione devono essere 

raccolte dal rappresentante di classe e versate con procedura PAGO PA, il sistema di pagamento 

delle pubbliche amministrazioni, entro i termini indicati dalla scuola. 

Per le uscite di un giorno e i viaggi di istruzione ogni famiglia verserà la quota con la procedura 

PAGO PA. 



Nel caso di ingressi a teatro, musei che comportano il pagamento alla cassa, il rappresentante di 

classe darà il contante al docente due giorni prima dell’uscita. In caso di ritiro dall’uscita o dal 

viaggio alla famiglia sarà richiesta la quota dei servizi comuni (noleggio pullman, guide…). 

Art. 9. Copertura assicurativa 

Il personale docente e gli alunni sono coperti da polizza assicurativa pagata annualmente dalle 

famiglie,per qualsiasi infortunio possano subire in occasione di uscite scolastiche. Tutti i 

partecipanti, inoltre, usufruiscono, durante il trasporto, delle coperture imposte per legge ai mezzi 

pubblici o di noleggio. 

 

 

Art. 10 Responsabilità 

Per tutto quanto concerne l’organizzazione e lo svolgimento delle uscite ogni responsabilità morale 

ed oggettiva ricade sugli insegnanti accompagnatori, a norma delle vigenti disposizioni di legge. 

 

 

Art 11. Modalità per la partecipazione degli alunni alle uscite 

Alle visite guidate e ai viaggi di istruzione dovranno aderire almeno i 2/3 della classe Per 

partecipare alle uscite didattica, visita guidata” o “viaggio di istruzione” è obbligatorio acquisire il 

consenso scritto di entrambi i genitori (o di chi esercita la patria potestà familiare), utilizzando il 

modello fornito dalla scuola. Ai genitori dovrà essere comunicato il programma annuale 

particolareggiato con le indicazioni delle località, i costi, le durate e le finalità delle uscite. Nessuna 

autorizzazione verbale consente all’alunno la partecipazione ad iniziative fuori dalla scuola. Per le 

sole “Uscite didattiche” sul territorio verrà richiesto alle famiglie un unico consenso cumulativo, 

all’inizio dell’anno scolastico, valido per l’anno in corso. Sarà tuttavia cura dei docenti informare 

preventivamente le famiglie sullo svolgimento di ciascuna “uscita didattica sul territorio” attraverso 

comunicazione scritta . Gli insegnanti responsabili dell’uscita sono tenuti alla raccolta e alla verifica 

delle autorizzazioni per le uscite fuori dal comune di Rimini e alla verifica delle autorizzazione per 

le uscite nel comune raccolte all’inizio dell’anno scolastico. 


